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Dopo la revoca all’insegnamento, l’appello al responsabile nazionale per le scuole

L’ora di religione... sospesa
Scontro tra Curia e cinquanta docenti titolari del sud pontino

E’ ANCORA scontro tra i
docenti di religione cattolica
delle scuole primarie del Gol-
fo e l’arcidiocesi di Gaeta. A
tal punto che gli insegnanti
hanno deciso di rivolgersi di-
rettamente al responsabile na-
zionale per l’insegnamento,
don Giosuè Tosoni.
Oggetto dei dissapori è la

revoca permanente dell’ido-
neità all’insegnamento di reli-
gione cattolica, che circa cin-
quanta insegnanti del sud
pontino si sono visti recapita-
re da parte della Curia arcive-
scovile. La revoca è stata la
conseguenza della mancata
partecipazione dei docenti ad
un corso di aggiornamento,
organizzato dalla diocesi ed
in rispetto delle nuove regole
per l’insegnamento dettate
dalla Conferenza episcopale.
Quest’ultimo, infatti, ha sta-
bilito che per poter insegnare
questa materia è necessario
aver frequentato dei corsi di
aggiornamento di 32 ore ed
avere un certificato di idonei-
tà dal parroco della comunità
ecclesiale di appartenenza.
Cinquanta docenti non hanno
preso parte al corso di aggior-
namento e da quest’anno non
potranno più insegnare reli-

gione. «La controversia è ori-
ginata dalle condizioni vinco-
lanti poste dall’arcidiocesi
gaetana per mantenere l’ido-
neità all’insegnamento della
religione, a differenza dell’al-
tra diocesi della provincia di
Latina che non le attua - spie-
gano i docenti, il cui portavo-
ce è Enzo Ramunno -. Conte-
stiamo in particolar modo il

metodo adottato dalla curia
vescovile di Gaeta, ritenuto
troppo prescrittivo e a senso
unico senza alcun colloquio
preliminare e volontà di dia-
logo per attuare cambiamenti
significativi in materia». Pro-
prio per cercare di trovare un
accordo gli insegnanti hanno
chiesto a luglio un incontro
con l’arcivescovo, monsignor

Pierluigi Mazzoni. «Gli inse-
gnanti ancora attendono il se-
condo incontro con l’arcive-
scovo di Gaeta, ai sensi del
comma 3 della delibera 41
della Cei, che in materia è
vincolante, affinchè ascolti le
loro ragioni prima che la re-
voca possa essere definitiva-
mente valida - riferisce Ra-
munno -. La procedura cano-

nica, infatti, prevede due
incontri con l’arcivescovo in
un arco massimo di 20 giorni.
In merito, un primo incontro è
già stato svolto, alla presenza
del direttore dell’ufficio per
l’insegnamento della religio-
ne cattolica, don Carlo Lem-
bo, e del vicario generale del-
la diocesi, monsignor Anto-
nio De Meo, quest’ultimo in
rappresentanza dell’arcive-
scovo. Da parte loro gli inse-
gnanti hanno ritenuto tale in-
contro insoddisfacente ed
ostile nei propri confronti e
dall’impronta tipicamente
monocorde». I docenti del
Golfo oltre ad essere in attesa
dell’incontro con l’arcivesco-
vo «anche alla luce del vizio
di procedura che per logica e
norma dovrebbe invalidare il
decreto di revoca permanente
dell’idoneità», aspettano l’in-
tervento del responsabile del
servizio nazionale per l’inse-
gnamento, don Giosuè Toso-
ni. Ma sulla vicenda gli inse-
gnanti sono pronti ad andare
fino in fondo, tanto che an-
nunciano di essere disposti ad
investire del problema anche i
sindacati e le autorità politi-
che locali e nazionali.

Mariantonietta De Meo

Motivo
del contendere:
le nuove regole

della Conferenza
e p i s c o p a l e,

che impongono
un corso

di aggiornamento
di 32 ore

GAETA

S o rp re s o
a rubare,

fi n i s c e
in manette
GAETA - Ruba in un super-
mercato, crede di averla fatta
franca, ma all’uscita del nego-
zio trova i carabinieri. E per lui
scattano le manette.

E’ successo giovedì sera in un
supermercato in corso Italia a
Gaeta. Un rumeno, R.G. di 34
anni, si aggirava all’interno
dell’attività commerciale e,
cercando di non farsi vedere,
prendeva dei prodotti dagli
scaffali e li nascondeva sotto i
vestiti e nelle tasche. Dopo aver
preso ciò di cui aveva bisogno,
non è passato per la cassa e si è
diretto verso l’uscita. Qui, però,
ad attenderlo c’erano i carabi-
nieri della Compagnia di Gae-
ta, che lo hanno arrestato. I
carabinieri erano stati avvertiti
dai gestori del supermercato. Il
rumeno ieri mattina è stato pro-
cessato con il rito della direttis-
sima.

Intanto ieri mattina si è svolto
l’interrogatorio di Bernardino
Di Biase, difeso dall’avvocato
Vincenzo Macari. L’uomo al-
cuni giorni fa, prima ha assalito
un operatore del 118 e poi ha
dato in escandescenze presso il
pronto soccorso del Dono Sviz-
zero di Formia, rompendo un
vetro della struttura. Per lui c’è
stata la convalida dell’arresto.

Formia, il consigliere: serve accelerare le procedure per l’assegnazione

Asili nido, richieste record
Cicione propone di aumentare i posti disponibili dagli attuali 90 a 120

FORMIA - Cresce la do-
manda per l'accesso al ser-
vizio di asilo nido. Sono già
180 le richieste giunte negli
uffici del Comune di For-
mia, a fronte degli attuali
90 posti disponibili. Con
questi numeri sarà difficile
soddisfare tutte le esigen-
ze.
Per questo ieri mattina il

consigliere comunale del
Laboratorio per l’Ulivo,
Erminia Cicione ha inviato
una lettera al sindaco di
Formia, Sandro Bartolo-
meo, chiedendo di aumen-
tare l'offerta di ulteriori 30
posti.
«Lo scorso anno l´ammi-

nistrazione comunale ha
opportunamente portato il
numero dei posti disponibi-
li a quota 90, con un au-
mento di 30 posti - scrive
Cicione -; e per farlo si é

avvalsa oltre che della
struttura comunale, anche
di strutture che operano nel
privato sociale. Formia si è
attestata co-
me uno dei
comuni più
sensibili e or-
ganizzati del-
la provincia
di Latina».
Per il consi-
gliere comu-
nale si tratta
di un servizio
f on da me nt al e
di supporto
alle giovani famiglie e con-
temporaneamente un'im-
portante opportunità di so-

cializzazione per i bambini.
Da qui l'esplicita richiesta:
«Per rispondere alle richie-
ste delle famiglie bisogne-

rebbe aumen-
tare l´offerta
di ulteriori 30
posti da met-
tere a disposi-
zione subito,
a c c e l er a n d o
le procedure
per l´assegna-
zione. E´ ne-
cessario lavo-
rare ad un
progetto or-

ganico, teso all´integrazio-
ne di tutte le strutture che
operano con il Comune, per

rendere più omogenea l´of-
ferta e caratterizzare la no-
stra città come città a misu-
ra di bambino attraverso
l´attivazione di servizi, co-
me per esempio le ludote-
che o altre forme di struttu-
ra per l'infanzia. Dall´anno
scorso, dall´ampliamento
dell´offerta alle famiglie,
che io penso debba conti-
nuare, aspetto l´individua-
zione di un percorso che,
forte dell´esperienza acqui-
sita, sappia guardare oltre».
E’ tramite queste piccole
cose, secondo Cicione, che
si attuano le politiche di
sostegno alle famiglie. L'i-
dea di Cicione va anche
oltre, quando auspica che
l'attivazione di questo ser-
vizio anche per coloro che
vengono a lavorare a For-
mia.

M . D. M .

Castelforte, l’impegno dei giovani apprezzato dal sindaco

Torna la festa di San Rocco
CASTELFORTE - Dopo diversi anni la
tradizione di San Rocco, che si celebra
nella omonima chiesa di via Fusco a
Castelforte è tornata a far parlare di sé.
Grazie alla tenacia di alcuni concittadini e
alla disponibilità del parroco, don Cristo-
foro Adriano, si è riusciti ad organizzare un
festa bellissima per la sua semplicità e
sobrietà. Come un tempo non lontano in
cui si svolgeva la fiera del bestiame in
piazza San Rocco il 16 agosto scorso è
stato un continuo viavai di persone indaf-
farate. In particolare i giovani hanno mo-
strato di apprezzare la festa che si è svolta
nella villa comunale di Castelforte, luogo
di ritrovo ed aggregazione dei ragazzi.

Tutte tese all’allestimento della festa e
intente perché tutto riuscisse nel migliore
dei modi. E così è stato. Un successo. Tanto
che il sindaco del paesino aurunco, Gian-
piero Forte ha voluto complimentarsi con
gli organizzatori e con quanti si sono
impegnati per il recupero di questa antica
tradizione. Il primo cittadino castelfortese
con l’occasione ha annunciato che per una
settimana partirà per le ferie e lascerà il
governo cittadino nelle mani del vicesinda-
co, Massimo Falso. La delega di sindaco a
Falso, come ha evidenziato lo stesso sinda-
co, indica che la maggioranza gode di
ottima salute e che non ci sono problemi di
sorta.

Gaeta, Gallinaro (Verdi) portavoce della proposta

Fuori dall’Authority
L’idea piace a sinistra

GAETA - La polemica
scoppiata intorno al-
l’Autorità portuale trova
strascichi anche nell’op-
posizione, Il primo a far-
si avanti è il consigliere
dei Verdi Beniamino
Gallinaro che rinvanga
un’idea già
c a l d e gg i a t a
al momen-
to dell’isti-
t  u z  i  o n  e
de ll ’Au to-
rità. «Io ed
Ersilia Vi-
tiello - - di-
ce - siamo
stati fra i
p ro mo to ri
di un comi-
tato per la
raccolta di firme contro
l’adesione all’Authority.
Rispetto a quanto ha det-
to il presidente Fantasia
mi trovo d’accordo e
dunque ho pensato di ri-
mettere in discussione
questa partecipazione al
network laziale. E lo fa-
remo attraverso una let-
tera con la quale abbia-
mo deciso di ridare vita

al comitato». La lettera
verrà inviata formal-
mente a tutti i segretari
dei partiti che aderisco-
no alla compagine di
centrosinistra per chie-
dere loro sostanzialmen-
te «di rimanere coerenti

a  q u e l l a
v e c  c h i a
idea rispol-
v e r  a n d o
l ’  u s c i  t a
da ll’Auto-
rità come
p ro  s  s  i  m o
cavallo di
b a t t a g l i a
nella cam-
pagna elet-
torale. «Sa-
rebbe que-

sto per noi - aggiunge
Gallinaro - un distinguo
importante che potrebbe
fare la differenza. Se al-
lora pensavano che Gae-
ta avrebbe perso la sua
autonomia, oggi lo cre-
diamo ancora di più.
Una ragione valida per
ritornare sui propri pas-
si».

T. D. M .

Beniamino Gallinaro

A Minturno
servizi carenti,

scatta la petizione
MINTURNO - Una petizio-
ne è stata raccolta fra i ba-
gnanti sulla spiaggia di
Scauri contro il cattivo servi-
zio sanitario e della Croce
Rossa Italiana presenti sul
territorio. Inoltre, i firmatari
della raccolta chiedono una
maggiore presenza delle uni-
tà della Protezione civile
«Golfo aurunco», particolar-
mente attento alle esigenze
dei turisti. La petizione è
stata fatta girare al sindaco
Sardelli ed al Prefetto di La-
tina.

Erminia Cicione

Il palazzo della Curia in piazza Episcopio a Gaeta


